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Rinnovato impegno unitario e vigilanza democratica per battere il barbaro disegno della provocazione 

liste di morte» delle Br 
il segretario de assassinato a Palermo 

Il nome di Reina in un documento redatto da un capo dèi brigatisti - L'agguato nella notte davanti 
alla casa di un amico - La catena di attentati gestiti a metà fra delinquenza organizzata ed eversione 

. PALERMO — Il corpo del tagratarlo provinciale de nell'auto dopo il feroce agguato 

Una sequela sanguinosa 
fra mafia e terrorismo 
Fin dal mattino studenti e lavoratori in piazza - Centinaia 
di messaggi di solidarietà e delegazioni nella sede de 
Il compagno Buf alini : è un grave attacco alle istituzioni 

; PALERMO — Mà^zi di fiori di gente senza volto, li in viale 
delle Alpi, luogo dell'agguato; e fiori sotto la sede della DC. 

1 al grattacielo di via Amari, di fronte al porto, ai due lati del 
portone. Accanto, IBI libro per le firme e due bandiere abbru
nate. La mattinata di ieri, in questa Palermo sempre più vio
lenta, è stata caratterizzata da un ininterrotto pellegrinaggio 
alla segreteria • provinciale retta sino a venerdì sera da Mi
chele Reina. 

Ma non è stata, quella di Palermo, solo una reazione com
mossa. Avevano cominciato, sin dalle prime ore, gli studenti 
dei licei che hanno disertato in massa le aule dando il via 
ad una giornata di sentita e ferma lotta contro il gesto terro
ristico. Alle 5 del pomeriggio l'appuntamento di piazza Poli
teama, luogo di tante dure battaglie per la difesa dei posti di 
lavoro, per la libertà e la democrazia. L'appello dei sindacati 

I e dei partiti è stato raccolto da migliaia di palermitani. Non 
i c'è stato spazio per la retorica, per i riti. 

Un clima carico di tensione e di convinta consapevolezza: 
Palermo non è rimasta a guardare, indifferente. Reina, segre-

I tario de, è diventato cosi un < morto di tutti ». Bandiere rosse. 
bianche, verdi, ancora una volta a sventolare insieme, e poi 
tanta gente, lavoratori, cittadini d'ogni ceto in un interminabile 
corteo per le vie del centro. I democristiani s'erano dati ap
puntamento sotto la loro sede e hanno fatto ingresso in piazza 

• con in testa le loro bandiere a lutto. Il sindaco della città, 
Salvatore Mantione, nella notte, aveva proclamato il lutto uf
ficiale. Sui muri, manifesti del comune stampati in fretta e 
listati a nero. Qualcuno tra la folla ricordava le parole di 
Reina quando. : trascinato : dinanzi ai giudici per un'insolita 
vicenda di cronaca, disse: « Di questi tempi anche i segretari 
dei partiti devono aver paura ». Una sconvolgente premoni
zione? Paolo Bufalini. della segreteria del PCI. a Palermo per 
presiedere i lavori del congresso comunista, era andato anche 
lui alla sede della DC con Parisi e Colajanni. segretari regio-
naie e provinciale. 

Intensificare l'iniziativa dì massa 
e E* un delitto barbaro, un grave attacco alle istituzioni e 

\ alla nostra democrazia — he detto il compagno Bufalini —. 
, Bisogna intensificare, anche qui nel Sud. la lotta contro il 

terrorismo e la criminalità. Non c'è altra strada ». I comunisti 
hanno sospeso per due volte i lavori del congresso provinciale. 
La prima appena pochi minuti dopo il sanguinoso agguato, la 

, seconda per la manifestazione, e Ciò che temevamo — aggiun
ge Pancrazio De Pasquale, presidente dell'Assemblea regio-

[ naie — forse si è verificato: un legame tra terrorismo e 
', mafia*. E Gianni Parisi: e E' un duro colpo alla convivenza 
> democratica. Ci vuole una vigilanza di massa, nelle fabbriche. 
• nelle scuole, nei quartieri ». 

I dirigenti de sono sgomenti: sono rimasti riuniti per tutta 
! la notte. In tutti la convinzione che non si può restare impo-
• tenti. Dice il presidente della Regione. Mattarella: < Bisogna 
' aiutare gli organi istituzionali a fare di più, non dobbiamo dare 
| la sensazione di essere indifesi ». E Nicoletti. segretario regio-
, naie de: «Reina è stato colpito per la sua identità politica. 
> Questo terrorismo colpisce tutta la società civile, il nostro me-
' stiere deve essere quello di fare le cose, non di dire paróle ». 

II procuratore generale della Repubblica. Giovanni Pizzillo. 
! dice preoccupato: < La lotta alla violenza non è più problema 

solo di polizia giudiziaria. Bisogna al più presto rimuoverne 
' le cause, non lasciarci soli ». 

Centinaia di messaggi di indignazione 
E a Palermo, forse. le cause sono sin troppe. Una città 

dove il ritmo degli assassini è divenuto dall'inizio dell'anno 
incalzante; una morte violenta dietro un'altra. Adesso il de 

. Reina, il quale, pur tra contraddizioni e impennate, era co 
_ munqoe uno di coloro - che negli ultimi tempi erano parsi 

sforzarsi dì dare alla DC di Palermo una immagine che pò 
- tesse fare dimenticare gli anni oscuri del « comitato d'affari » 

fanfaniano. 
', Giungono anche da fuori centinaia di messaggi: ce n'è uno 
. del ministro della Giustizia. Bonifacio, di dirigenti nazionali 
• del PSI. del PRI e di altri partiti, della Federazione sinda 
; cale unitaria, del presidente del Senato. Fanfani. Una mani 
! festazkate corale dinanzi all'allarmante segnale che in questa 
i grande città del sud. la seconda dopo Napoli, l'emergenza de 
' mocratica e k> stato dell'ordine pubblico hanno raggiunto il li 
\ mite di guardia. Avvertiva ieri pomeriggio il quotidiano 
. € L'Ora »: « Guai se mancasse la risposta-reazione di noi tutti. 
• orrore e indignazione, ma anche forte impegno, mobilitazione 
' ed intervento attivo ». E Palermo ieri l'ha dimostrata compatta 
', in piana con straordinaria imponenza. 

1 . S. 

I sindacati: 

«Isolare 

i criminali» 
ROMA — L'assassinio a 
Palermo del segretario pro
vinciale della DC e a To
rino di un giovane studen 
te e il ferimento di un 
agente di polizia pongono 
sempre più in risalto « la 
saldatura tra criminalità 
politica e criminalità co
mune con il folle disegno 
di seminare il terrore e di 
destabilizzare l'ordine pub 
blico e la vita civile ». Lo 
afferma una nota della fe
derazione CGIL CISL-UIL. 

. commentando i recenti epi
sodi di violenza. 

La . nota conclude - invi
tando i lavoratori a par
tecipare alle azioni di lot
ta decise unitariamente 
dal sindacato e a intensi
ficare con le assemblee 
nei posti di lavoro « la vi
gilanza e l'azione per iso
lare il terrorismo ». 

Il segretario nazionale 
della DC. on. Zaccagnini 
ha preso contatto con il 
presidente del Consiglio 
Andreotti e con i ministri 
degli Interni e della Giu
stizia ed ha espresso lo
ro preoccupazione e indi 
gnazione per la ripresa 
dell'attacco terrorista con
tro le forze dell'ordine. 
contro semplici cittadini. 
contro gli uomini delle se
di della DC. Il nostro par 
tito — ha detto Zaceaeni 
ni — non si lascia intimo
rire. reagisce con senso di 
responsabilità, ma esige 
rispetto e sicurezza per i 
suoi militanti e per le 
sue organizzazioni. Mentre 
con l'approssimarsi della 
tragica data del 16 mar
zo il terrorismo ripete le 
sue feroci imprese, la DC 
invita gli altri partiti e 
l'intera opinione pubblica 
a considerare quanto sia 
necessario nell'interesse co
mune disporre di leggi e 
strumenti veramente ade
guati a sconfiggere il ter
rorismo. 

TI segretario siciliano del 
PCI compagno Gianni Pa
risi parlando in apertura 
del congresso provinciale 
ha detto: «Molti segni au 
tor'zzano a pensare che a 
Palermo sta realizzandosi 

.un intreccio tra terrorismo 
politico, delinquenza e ma 
fia. Se tale processo è 
in corso, diciamo che qua
lunque forma di violenza è 
espressione di un disegno 
antipopolare e antidemo
cratico ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Stavolta, a dif
ferenza del passato per Pa
lermo. è arrivato un messag
gio che rivendica l'assassinio 
ad una matrice di « crimina
lità politica ». « Prima linea » 
— un gruppo terrorista finora 
assente, come del resto, tut
ti gli altri più noti, dalla cro
naca della città — ha riven
dicato attraverso una telefo
nata anonima al « Giornale 
di Sicilia » l'efferata uccisio
ne di Michele Reina. 47 anni. 
sposato e padre di tre bambi
ni. segretario provinciale del
la DC. 

La pista del terrorismo, fi
nora esorcizzata dalla lunga 
teoria di stragi e di indagini 
sui « misteri » della città, è 
divenuta quella « privilegiata » 
ma. si precisa, non la sola. 
né tanto meno da sola, per 
spiegare il nuovo episodio 
sanguinoso che ha fatto la 
diciassettesima vittima dallo 
inizio dell'anno nel capoluogo 

,11 segretario democristiano 
— il primo dirigente politico 
ucciso in quello che appare. 
comunque, un salto di qua
lità della violenza palermita
n a — è stato fulminato alle 
22.20 della notte di venerdì da 
due killer che hanno agito a 
viso scoperto. Lo hanno sor
preso mentre era al volante 
della sua Alfetta blu metal
lizzata. ancora parcheggiata 
su un marciapiede all'angolo 
tra via Principe di Paterno e 
viale delle Alpi in un quartie
re residenziale della « nuova » 
Palermo. E' spirato all'istan
te. colpito da due proiettili al
la testa e al collo, sotto gli 
occhi della moglie Marina, del
l'amico Mario Leto anche lui 
ferito ma in maniera non gra
ve (ha tentato di reagire spa
rando un colpo di pistola con
tro gli assassini ormai in fu
ga) e della moglie ' • ' 

Reina aveva passato, una 
giornata intensa. Una riunio
ne di « maggioranza » al Mu
nicipio in mattinata sulla que
stione della crisi del centro
sinistra al Comune. Diversi 
contatti telefònici. Alle' 18 a-
veva rivolto un saluto, impron
tato a spirito unitario, al XV 
Congresso dei comunisti paler
mitani! Poi una visita, assie
me ai Leto, ad un comune co
noscente. 

I quattro erano apoena sce
si dalla abitazione di questi. 
qti?.ndo gli assassini, i quali 
con ogni probabilità tallona
vano già da qualche ora il 
gruppo, sono entrati in azione. 

La telefonata di « Prima li
nfa ». giunta - poco dopo le 
21 (perchè cosi tardi e senza 
rinviare ad una successiva. • 
orinai rituale. * risoluzione »?. 
si ò chiesto qualcuno), sembra 
instradare le indagini soprat
tutto sulla pista del terrori
smo politico. 

Lo stesso Reina, nella sua 
qualità di segretario provin-
'vak della DC. era tra gli 
obiettivi palermitani segnati 
dal sedicente « Partito com 
battente » delle BR. in un do
cumento stilato da Paolo Mau
rizio Ferrari, uno dei cosi det 
ti « capi storici ». detenuto per 
qualche mese all'Ucciardone 
in una cella della nona sezio
ne. Nell'elenco di vittime de
signate. che era stato fotoco
niato dalla polizia all'insapu
ta dell'autore. Reina figurava 
tra i primi. 

In una telefonata arrivata 
fori mattina al quotidiano del
ia s»*ra L'Ora (sulla cui a j 
tenticità gli inquirenti nutro
no però dubbi ancor più pe
santi che non su quella dell'al
tra notte), le BR collegano la 
uccisione di Reina alla ri-
oKestf di liberazione di Re
nato Curcio ed a farneticanti 
minacce a dirigenti comunisti. 

Già da qualche tempo la DI-
GOS di Palermo si occupava 
di alcuni giovani spariti dalla 
ci «relazione. La polizia pen 
sa che siano passati alla clan
destinità in relazione all'am 
\o in Sicilia nel carcere mes 
finese di Gazzi. ai « Cavallac
ci » di Termini Imerese. nel
l'altro supercarcere dell'iso
la di Favignana. di alcuni 
noti terroristi. La notizia — 
tenuta nascosta dalle autorità 
— d'una protesta inscenata da 
Maria Pia Vianale. detenuta 
a Messina, dopo l'uccisione a 
Torino del terrorista Matteo 
Caggegi. era stata rivelata del 
resto qualche giorno fa a Pa
lermo con un volantino fatto 
pervenire al e Giornale di Si
cilia ». E. nei giro degli ulti
mi mie mesi un sedicente « Nu
cleo di guerriglia proletaria » 
ha rivendicato a Palermo quat
tro attentati dinamitardi con 
volantini e telefonate ritenu
ti < autentici » 

Intanto, però, il tragico al
bum degli assassinii nel ca
poluogo siciliano aveva con
tinuato a collezionare solo « pi
ste » tradizionalmente mafiose. 
Ma anche in questo campo, si 
osservi che la recrudescenxa 
àVla lotta tra le cosche ave
va fatto registrare una mo
difica sempre più chiara di 
metodi e di obiettivi. Sono 
cadute anche vittime t anoma

le » — un cronista giudizia
rio. Mario Francese; un bri
gadiere di PS. Filippo Aparo 
— fulminati al culmine di azio
ni che assomigliavano sempre 
più ad imprese di « comman-
do » militari, e sempre meno 
ai classici copioni delle esecu
zioni mafiose. Perciò si fa an-
chr la supposizione che pure 
l'uccisione di Reina rientri in 
tale sequenza. 

Una convergenza di metodi 
e d* stili che — l'aveva sot
tolineato appena lunedi scor
so in una conferenza stampa 
il presidente dell'Assemblea 
regionale, compagno Pancra
zio Df Pasquale — può cor
rere anche in parallelo con 
una precisa collusione di obiet
tivi Tra due forze — mafia 
e terrorismo — con interessi 
sempre più comuni di con
ti apposizione al nuovo. 

Sergio Sergi 

TORINO — Il dolore del padre del giovane lurllli pochi minuti . dopo. la tremenda notizia 

Amendola: 
Nessuna 

neutralità 
e nessuna 
copertura 

ROMA — Il compagno 
Giorgio Amendola, pren
dendo la parola al 14. con
gresso della Federazione 
comunista romana che si 
concluderà domani, ha ri
chiamato tutto i| congres
so sulla gravità dell'offen
sivo del terror'smo che 
punta — ha detto — al
la disgregazione delle isti
tuzioni democratiche. A-
mendola ha invitato l'or-
gpnizzazione comunista ro
mana a farsi promotrice 
di un vasto movimento ca
pillare e di massa per 
isolare il terrorismo. « Nes
suna neutralità e nessuna 
giustificazione — ha affer
mato — sono tollerabili. La 
violenza terroristica con
tro le istituzioni repubbli
cane è fascista, quale sia 
il colore che cerca di usur
pare. Spetta a noi, pro
sciugare l'acqua nella 
quale il terrorismo conti
nua a sguazzare ». 

I compagni di scuola di Emanuele luridi ucciso a Torino da « Prima linea » 

« Tacere adesso sarebbe complicità » 

Un corteo di ragazzi ha percorso tutta la città - Le coraggiose parole della madre dello studente 
ferito a morte mentre tornava a casa - La ricostruzione dell'agguato - Migliora l'agente ferito 

Dalla redazione 
TORINO — « Che la sua mor
te senza senso acquisti un si
gnificato almeno per i suoi 
compagni, che riescano a fa
re quello che a lui non riu
scirà più ». Elvira Aimasso, la 
madre di Emanuele lurilh. lo 
studente ucciso da una pallot
tola vagante nel corso della 
sparatoria seguita alla trap
pola tesa da « Prima linea » 
ad una volante della polizia, 
parla piano, con il capo chi
no. • Non piange, anche se la 
sua voce è spesso rotta dalla 
commozione. Intorno a lei. 
nella stanza che fu di Ema
nuele, ci sono i compagni di 
classe del figlio, il preside 
del VII • Istituto tecnico che 
il ragazzo frequentava, alcu
ni professori. 

Insieme ad altri mille stu
denti della scuola hanno per
corso in corteo tutta Torino 
da Piazza Stampella, alla pe

riferia Nord, sino in via Mil
lo, in Borgo San Paolo, al
l'altro capo della città, da
vanti al marciapiede dove 
Emanuele è caduto si ferma
no brevemente in raccogli
mento e depongono decine di 
mazzi di fiori e uno striscio
ne: € Gli studenti del VII ITIS 
contro il terrorismo ». Poi una 
delegazione di giovani e inse
gnanti sale al sesto piano, 
sino all'abitazione della fami
glia lurilli. Elvira Aimasso, 
che è insieme al marito Al
fredo, operaio della Fiat, li 
abbraccia e lì. bacia tutti e, 
chiede loro dt andarla a tro
vare spesso « per sentire ri
vivere mio figlio ». ';"v 

e E' una donna eccezionale. 
Con una forza d'animo incre
dibile — dice il preside, il pro
fessor Antonio Maurella —. 
Quando ho appreso la terribi
le notizia non ho avuto il co
raggio di chiamarla, di an

darla a trovare. E" stata lei 
che mi ha telefonato nel po
meriggio per dirmi che senti
va il bisogno di parlarmi. 
Mi ha anche chiesto di poter 
assistere agli esami di ma
turità della classe, quegli esa
mi che anche Emanuele 
avrebbe dovuto sostenere fra 
tre mesi ». 

« E anche gli studenti '-— 
aggiunge il preside — sonò 
stati eccezionali. Lo scriva, lo 
scriva. Oggi si parla tanto 
dei giovani, si dice che non 
sono interessati a nulla. C'era 
tutta la scuola al corteo*. 

Insieme ai giovani del VII 
ITIS altre migliaia di studen
ti hanno partecipato alla ma
nifestazione che era stata in
détta dalla Fani. Baaarzi e 
ranazze che di Emanuele luril
li hanno sentito parlare ve- la 
prima volta ieri dai giornali 
e che dn attesta morte atsi/r-
da, inutile, hanno nuovo sti-

La Fgci per una campagna di massa 
contro la violenza e l'eversione 

ROMA — a l giovani comunisti rinnovano 
l'appello ad una mobilitazione unitaria, am 
pia e articolata, contro il terrorismo e la 
violenza, per lo sviluppo della democrazia, e 
propongono che a partire dalla giornata del 
16 marzo si sviluppi un grande confronto 
nelle scuole, nelle città, in tutto il Paese. 
che prepari la manifestazione nazionale in
detta per il 25 aprile dalle forze democra 
tiene». E' questa la parte centrale dell'ap 
pello lanciato ieri dall'Esecutivo nazionale 
della FGCL dopo gli ultimi, gravissimi epi
sodi di terrorismo. « Nella giornata del 16 
marzo — prosegue il documento — vogliamo 
riaffermare il valore e la necessiti di una 
politica di unità nazionale per la difesa della 
democrazia e per superare la crisi del Pae
se ». 

« Non basta più solo la risposta democra
tica dopo ogni nuovo crimine. Le grandi ma
nifestazioni che hanno segnato e segnano la 
condanna e l'isolamento dei terroristi, devo
no essere parte di una mobilitazione conti
nua che faccia crescere una coscienza demo
cratica. La lotta contro la violenza, la di
fesa delle istituzioni democratiche, non è 
difesa di entità astratte, ma della convi
venza civile, della possibilità di riunirsi, di 
discutere, di organizzare la propria vita in 
modo nuovo». Questa battaglia è tanto più 
urgente oggi — conclude il documento della 
FOCI — quando si avvertono i segni di 
« delusione » verso una « politica » e uno 
Stato che malgrado le lotte e i risultati con
seguiti. non hanno cambiato la vita delle 
nuove generazioni ». 

molo per condurre sino in fon
do la lotta contro la violenza 
politica. « Tacere adesso è 
complicità — è stato più vol
te scandito nel corteo — con
tro il terrorismo c'è tutta la 
città ». , • • • 

'• In piazza Sabotino, si è te
nuto un breve comizio. Ol
tre a Silvio Canapè, della se
greteria della Camera del la
voro. ha parlato Maura, com
pagno di classe di Emanue
le. € La nostra scuola — ha 
detto — non è mai stata mol
to itipegnata nella battaglia 
politica. Purtroppo solo ora, 
con questa morte che ci tocca 
da vicino ci siamo • sentiti 
coinvolti. Afa la nostra rab
bia non deve esaurirsi nella 
manifestazione di oggi. Per
ciò dobbiamo fornire il no
stro contributo alle iniziative 
contro il terrorismo decise 
dai consigli di quartiere. An
dremo noi. casa per casa, a 
distribuire il questionario lan
ciato dalle circoscrizioni ». 
Un impegno preciso, una ri-
spòsta a coloro che pensano. 
con il sangue e con il terro
re. di seminare paura e ras
segnazione nella popolazione. 
Sul fronte delle indagini c'è 
da segnalare il ritrovamento 
di un'altra delle auto usate 
dai terroristi per fuggire. E' 
una 124 familiare di colore 
verde, rubata il giorno prima 
dell'agguato ad un negozian
te che abita a poca distanza 
dal luogo dell'agguato. 

• All'interno dell'auto, nasco
sto sotto due stuoini, è sta
to rinvenuto un mitra « Sten » 
7.62. dello stesso calibro del
la pallottola trovata nei ve
stiti d/ ragazzo ucciso. 

Anche il questore ha confer
mato quest'ultimo particolare 

ed ha detto che dai primi ac
certamenti risulta che a pro
vocare la morte del giovane 
non sono stati proiettili in 1 
dotazione alle forze dell'or
dine. 

E' stato infine comunicato 
che i funerali del ragazzo si 
svolgeranno domani alle 14,30. 

Secondo alcuni testimoni 
sembra inoltre che i terrori
sti rimasti feriti siano due. 

Intanto sembrano migliora
re le condizioni di salute del
l'appuntato di P.S. Gaetano 
Dangiullo. 
' Da segnalare, infine, un lun

go comunicato trasmesso al
l'Ansa da e Prima linea ». 
e Rivendichiamo — ha detto 
per telefono un uomo con un 
forte accento meridionale — 
l'agguato a tre servi dello sta
to che hanno fatto sì che si 
allungasse la lista di sangue 
innocente versato*. I terrori
sti attribuiscono quindi ai po
liziotti che essi volevano mas
sacrare la responsabilità della 
morte di Emanuele lurilli. 
Non esistono oarole per com
mentare in maniera adegua
ta tale spudorata e canaglie
sca affermazione. 

Il comunicato voi prosegue 
minacciando altre stragi. 
« Tremino i vari Andreotti. 
Fanfani. Berlinguer e Lama 
e insieme ad essi Dalla Chie 
sa ». Poi sono sfate pronwn-
riote le soliti* minacce con
tro i airtrnaHsti. 

G. Perciaccante 

I deputati csmunlttl tonm 
tenuti ad M i n i ornanti SEN» 
ZA ECCEZIONE alla *edot» 
di martedì 13 m»rzo con Inf
ilo alla ora 16,30. 

L'iniziativa dei quartieri a Torino 

Una città discute come 
impegnarsi a lottare 

T.'acziialo di Torino e IV 
*tu» Ira s iche eon**tornie po*-
«ono f««cre rapiti «ol<» «Ila 
Ince di ciò ebr. davvero «la 
art-adendo nella città. Hrli-
herat.imenle e «erondo pre-
rì*arioni «imholirhe. i lerro-
riitì di • Prima Lìnea » han
no cercato di imporre alla 
coscienza della ritt i il loro 
ragionamento piò feroce ma 
Insieme nìn disperato. E" — 
occorre dirlo con forra — la 
prima a i ione ìerrorlMica in 
crai troppi armati «i trova
no «n nna trincea difen«iva. 

La tecnica dell'a*jraato. che 
è «ernita a n n i «etmalarione 
telefonica da un h»r e che 
«i «arehfce d o r a l o conciaAVre 
ron la fncìlarìnne di doe po
l m o n i . è e«pl ic i tamen* «cel
ta per affermare pressappo
co quanto « e m e : « Voi po
nete la q n e o ì o n e rletTimne-
t n o diretto dei cittadini nel
la ?otla al lerrori«mo. i quar
tieri «i mnhìlitano attorno a 
una indasine cono^itnra di 
ma««a soi fenomeni eTrr»i-
v i : in q«e«lo cl ima, la «e-
tnalaJione anonima di nn 
cittadino imfnce la poliria a 
stroncare nn attentalo contro 

nn con«izlio di qnarttere e 
due n *lrì re«tano acei«i in 
nn conflitto a fnoeo. Noi or
ganizziamo la vendetta in 
modo «pecnlarmente oppo«lo 
perché i poliziotti, perché i 
cittadini, perché miti «appia
no che «o qoe«ta «trada ci di
fenderemo con i no«tri me*-
ri: Tafanato, il terrore, la 
morte ». E repilojto di qtte-
*to infame canovaccio è «ta
to. rome «appiamo. la morte 
di nn f in va ne innocente. 

E" dnnrrae la panra di 
qnafro«a. il terrore ver«o la 
prospettiva di trovar»! di 
fronte per la prima volta non 
«olo ano «rinnero. nn"a««em-
hlea. un ordine del l ìorno 
ma invece n m iniziativa 
continua, diffn«a. di i«ola-
mentn é di «mascheramento. 

l ì no«tro t ioroale ha t ià 
raccontato come «nm» andate 
le eo«e. qne«ta rolla. Dono 
r*a««a««inio di Ro««a e Ale«-
«andrini l ' impefno indiridna-
le e rolleltiro del cittadini 
contro il terr©ri«mo non pote
va e non dorerà re»1are nn» 
parola rnota. nna di quelle 
parole che ahhelJi«eono I do-
enmenti . ma pai dormono nei 

ca**etti. Ecco perché, «pon-
taneamente. «w propo«ta del
la «rande maggioranza nei 
Cnn*i«li di qnartiere della 
città, le i»titU7Ìoni e nn ar
co ampio di forre politiche. 
«oriali. culturali hanno daln 
i i !a a nn* indagine enno«ei-
liva di mi««i «nlI'evcrMone a 
Torino e hanno tratto, dalla 
tentata a»are««ione di Cae-
ref i e della Aizaronì - al 
Con«iflio di Madonna di 
Campagna e al «no p e c i -
dente. non ono «limolo alla 
ritirala bensì nna «pinta in 
piò a muoversi in fretta. 

Ora l'iniziativa è in màr
cia. ottiene già primi e «i-
fnificatìri risnltati. si allar
ga e si preci«a nei «noi con- ; 
tennti e nelle «ne implica
zioni di ozrri ordine: civile. 
morale. ' rìnridieo. Hai CdF 
deir i tals ider di Genova ' al 
Prof. Loi f i Firpo.' dal «inda
co OC di Carneo a settori 
importanti della magi«tratn-
ra democratica, dai giovani 
di CL a tanti altri «oggetti 
della vita democratica. 

Certo, e'* anche chi eéce-
pi«ee. critica, chiede la ri-
considerarione di ' qualche . 

•«petto non secondario di 
questa grande mobilitazione 
popolare. C'è chi espone duli-
bi sulla domanda, contentila 
nel que«tinnario che è il 
principale veicolo dcll'incliir-
sla: « Avete da neannlnre fat
ti concreti che postano nìn-
tnrc la ma filtratura e le for
ze iti notizia nella lotta con
tro il terrorismo? ». C'è chi 
«i interrota «lilla nnc«lione 
dell'anonimato e chiede rhr 
qne*lo venga soM'luiln dalla 
«ezretezza. Duhhi. apnren-
«ìoni. preoerupar-oni a««oln-
lamentc ri«neitahì'i. Onr«tio-
ni «n cni «i disenie e «i vnn-
le continuare a di*rn»rre per 
risolverle. Afa c"c an<*he — e 
la cri«i il?' :ana «la anche in 
qne«te «ordìlj — chi «nara a 
«ero e cerca, come hanno 
scritto ieri Ire presidenti di 
quartiere, di a mistificare. 
umiliare, arrilìre e offende
re • proprio il prin^ìi ìo del-
l ' imnezno diretto. d^Hi col
laborasi ne fra i cittadini, le 
{•titnztoni e lo Stato. Sono 
ali «te««i che snes«o. in pa*-
*alo. hanno «parato alle «n'I
te di nna inces«ante mnhì'i-
tarinne contro il terrorismo. 
che è — ricordiamolo — an
che coraff io personale, fati
ca volontaria e lcn«ìone mo
rale di tanti cittadini. 

Gli anlnnomi. T)P. e Lot
ta Continua — di«no«ti a eli-
vider«i «nlle qne«tioni ine»-
«enzialt e a combattersi in 
nn clima di omertà su une-
slioni rome il • caso Cam
panile » — hanno tirato fuo
ri tutta la grinta di cni sono 

capaci per dare la caccia al 
• delatore ». 

Un e«ponente locale OC ha 
dello che l ' inrl i ic ta non ser
t e perrhé tanto lo «anno rul
li che le matrici del terrori-
«ino «ono lo stalinismo e il 
leninismo, ma ha aaziunlo 
flotte considerazioni garanti
ate «ull'anonimaio: e la pre
dira viene dal pnlpìlo di chi 
ha la-cialn anonima e scono-
«cìnla perfino al precidente 
del Consiglio la hnffone«ra 
delazione (quella «ì. ridico
la) di nn zinrnalislncolo di 
Ri<l'o Montecarlo. 

Dunque è bene divinane-
re. Di«rnlere con chi vuole 
fli«rnlere. polemizzare con 
chi «ì lira indietro «nlla so
stanza e eonmie azioni di 
«ahotazzio aperto. 

I quartieri, i cittadini, le 
forze democratiche hanno 
tutta l'autonomia di decidere 
«e e come deve e««ere roor» 
dinato nn intervento «n lar-
ta «cala, perché l ' imperno 
diretto di tulli trovi canali 
attraverso cai e«primer«L 
Non è anche in qne«to Io 
«Iraon'inario valore del « ea-
«o italiano ». il ea«o di nna 
democrazìa organizzala che 
non si chinde in e*** nei 
momenti lemnes'osi e non «i 
limita a rivendicare il fnn-
zinnamentn de^li apparati 
preposti alla ri ite* a rennh-
hlirana. né deleaa «olo ed 
e v a s i v a m e n t e ad e»«i il 
cnmnito di difendere la so
cietà dal terrorismo? 

Giuliano Ferrari 


